
E LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno Le armate in campo 

TURCHIA 

650.900 •«•«ivi 
3.730 carri armali 

200 peni di artigliarla 
18 aerei da combattimento 

SIRIA 

404.000 effettivi 
4.050 carri armati 
2.500 pezzi di artiglieria 

510 aerei da combattimento 
130 elicotteri con armamento 
18 missili a lunga distanza 

IRAK 

60 divisioni 
1.000.000 di soldati più 
500.000 richiamati 
3.000 pezzi di artiglieria , 
2.700 mezzi trasporto truppe 
1.500 carri armati 

700 aerei da caccia 
250 aerei bombardieri 
14 motovedette lanciamissili 

e siluranti 

IRAN 

604.500 effettivi 
500 carri armati 
900 pezzi di artiglieria 
190 aerei da combattimento 
110 elicotteri con armamenti 
50 missili a lunga distanza 

ISRAELE 

141.000 effettivi 
3.790 carri armati 
1.400 pezzi di artiglieria 
- 680 aerei da combattimento 

77 elicotteri con armamento 
• 100 missili a lunga distanza 

FORZE TERRESTRI 
MULTINAZIONALI 

USAI 380.000 militari più 50.000 in 
arrivo; 1.600 carri; 1.500 cingola
ti; 1.000 elicotteri. 

Orati Bretagna* 1 divisione coras-
sala • supporti con 20.000 soldati 
• 160 carri. 

Francia! 1 brigata aeroterrestre rin
forzata (9.000 soldati, 40 carri, 
120 blindo, 18 obici, 120 elicone-
ri). 

Arabia Saudita* 2 brigate corazza-
- te, 4 meccanizzate, 1 motorizza

ta, 1 di pare (70.000 uomini con 
600 carri, 600 blindo, 1.300 cingo
lati). 

•gittoi 2 divisioni • t brigata pesan
te, 1 divisione motorizzata, 1 bri
gata di para (30.000 aoldati e 400 
carri). , 

Striai 1 divisione corazzata e 1 bri
gata di commando (20.000 uomini 
a 270 carri). 

Pakistan* 2 brigate pesanti (10.000 
uomini). 

Stati minori dot Oorfw 40.000 uo
mini, 200 carri. , 

Kuwait Ubero: 3 brigate con 7.000 
uomini. 

T.200 uomini. 
2500 uomini. 

500 uomini. 
NtgarlaiSOO uomini. 

CacoifovaccNai 1 compagnia dife
sa chimica (170 genieri). 

Oran Bretagna* 84 tra Intercettori, 
cacciabombardieri a ricognitori. 

Francia* 12 Intercettori, 8 Mlrage 
FI , 24 cacciabombardieri. 

Arabia Saudita* 200 Intercettori e 
cacciabombardieri F15, Tornado 
a F5,5 aerei radar. 

nafta* 10 caeclambombardlerl Tor
nado, 6 ricognitori (negli Emirati 
a In Turchia). 

24 cacciabombardieri. 

Belgio* 18 Mlrage. 

Germania* 18 Alpha-Gei. 

BB La regione Irak-Kuwalt-
Arabia Saudita non presenta 
difficoltà di terreno ai movi
menti di truppe moderne co
nnata e motorizzate come 
quelle che si fronteggiano nel 
Cotto. Deserto di dune dall'A
rabia a tutto il Kuwait, e pianu
ra oltre: tavolato roccioso a ca-
vallo dei confine Irak-Arabia 
per una profondita di circa 400 
chilometri. Dal punto di vista 
geomortologfco nel suo com
plesso, la regione si divide In 
tre fasce alle quali corrispon
dono diverse caratteristiche 
climanco-meteorologlehe. ac
cettabili fino a tutto febbraio 
da pane di truppe occidentali. 

. Procedendo da est ad ovest c'è 
una fascia pianeggiante, un 
basso e vasto tavolato, e un al
tipiano tutto nell'Arabia Saudi
ta, con montagne fino a 2.800 
metri. Fra I venti domina lo 
•sriama)» che quando è rinfor
zato solleva terribili tempeste 
di sabbia. 

Da mano ad aprite le tem
perature di Baghdad salgono a 
picco: minime attorno a 12 
gradi (raramente scendono a 
zero) e massime di 25-30 con 

FORZE NAVALI 
MULTINAZIONALI 

USA: 1 nave comando;3 portaerei; 1 
corazzata^ incrociatori; 6 cac-
ciatorpedlnlere;10 fregate; 6 au
siliarie^ porta elicotteri; 13 navi 
da sbarco; nelle ultime ore sono 
giunte in zona 3 portaerei; 1 co
razzata; 6 Incrociatori; 4 caccia
torpediniere; 4 fregate; 6 ausilia
rie; 2 porta elicotteri; 7 navi da 
sbarco; 55.000 marinai, 450 aerei 
da combattimento, 50 elicotteri. 

Qran Bretagna* 15 tra cacciatorpe
diniere, fregata, ausiliaria a cac
ciammo. 

Francia* 11 navi da guerra o ausi
liarie con 2400 marinai. 

Italia* 2 fregate (478 marinai), 1 cac
ciatorpediniere, 1 rrfornltore (546 
marinai). In arrivo: 2 fregata, 1 
nave da sbarco, 1 rlfornltore. 

Arabia Saudita: 8 fregate, 12 moto
vedette missilistiche e siluranti. 

Canada* 2 cacciatorpediniere a 1 
nave appoggio. 

Spagnai 1 fregata e 2 corvetti*. 

Olanda* 2 fregate. 

Belgio* 3 navi aniimlne. 

Australia! 2 cacciatorpediniere, 1 
nave appoggio. 

Argentina! 1 cacciatorpediniere, 1 
fregata. 

Qraclatl fregata. 

g 

Come si presenta il terreno dello scontro 

Dune, altopiani rocciosi 
e tempeste di sabbia 

I bombardamenti in diretta Tv 

Da ieri notte in corso 
una battaglia dell'immagine 

punte di 40 gradi. Le tempera
ture del Kuwait sono slmili a 
quelle di Baghdad, ma l'umidi
ta « pia alta per la vicinanza 
del mare: 80 percento la matti
na. 50-60 il pomeriggio. 

Nel Dubai, nella base di Al 
Dharra dove sono I piloti italia
ni, le minime sono attorno a 13 
gradi, le massime a 23-26 con 
punte oltre i 30. Umidità alta 
(80 per cento la mattina. 60 il 
pomeriggio). 

In Arabia Saudita, sia sul 
confine con Irak-Kuwait. sia a 
Rad. le minime di questa sta
gione sono intomo agli otto
nove gradi (raramente, all'in
terno, scendono a setteotto 
sotto zero), Le massime sono 
di 23 gradi con punte occasio
nali a 32-33. Dopo febbraio an
che qui le temperature si im
pennano: le minime sono 16-
17 gradi (raramente scendono 
allo zero), le massime supera
no 130 con punte di 40 e oltre. 
Tutte queste indicazioni si rife
riscono a valori registrati se
condo i canoni, in •capannine» 
di colore bianco, con persiana 
a nord. Nel deserto, al sole, 
senza ventilazione, umidita 

molto bassa, I valori aumenta
no di 2-10 gradi. Molto forte 
anche l'escursione termica, 
con sbalzi di 20-25 gradi fra 
giorno e notte. Anche nel de
serto fa freddo di notte, pas
sando da 20-25 gradi a zero. 

Quanto al venti per tutto 
l'anno predomina lo «shamal» 
che in arabo significa nord 
proprio perche e un vento con 
componente settentrionale. 
Ha una certa stabilita in inver
no rotta violentemente da per
turbazioni provenienti da 
nord-ovest Questo rintano 
dello •shamal» provoca temu
tissime tempeste di sabbia fa
vorite dalla presenza costante 
nell'aria di sabbia In sospen
sione, leggerissima e molto 
sottile. I) mare diventa mosso o 
mollo mosso. Si (ormano an
che I cosiddetti «diavoletti di 
polvere», piccole «trombe d'a
ria» di scarsa estensione. Di in
verno lo «shamal» viene anche 
rinforzato da venti provenienti 
da nord-est, dall'anticiclone 
russo-siberiano e ai monti del
l'Iran. È una combinazione 
che fa scendere il termometro 
a «ette-otto gradi sotto zero. 

EUGENIO MANCA 

Cri*»!» s 
'iimàMtiitBm 

GN esperti militari prevedono che i primi glori* di guerra saranno caratterizzati dagli interventi dei caeciaDom-
bardieri e dei missili. Nella foto una batteria di missili antiaerei israeliana ai confini con la Giordania. 

• • Tutta la guerra minuto 
per minuto. Con le telecamere, 
col microfoni, coi taccuini, 
percorriamola, esploriamola, 
riprendiamola dall'alto e dal 
basso questa via senza ritomo, 
che restino chilometri di pelli
cole e nastri a sempiterna me
moria della nostra ineguaglia
bile capacita testimoniale. 

Già molte cose avevamo vi
sto «in diretta» tv, dalla caduta 
dei dittatori all'agonia dei 
bambini, dalle sparatorie nelle 
Cortes ai primi passi sulla luna, 
dai terremoti alle stragi. E già 
altre volte le telecamere erano 
state fissate sui carri armati. Ma 
stavolta - stiamone certi - ci 
sarà di più, di più, molto di più' 
gli operatori voleranno - già 
stanno volando! - sui caccia
bombardieri; telecamere a 
perdere saranno appiccicate 
sotto le alette dei missili, gli in
viati in tuta mimetica chiede
ranno conto a tutti di tutto. E 
tutto sarà filmato, registrato, 
sonorizzato, mandato in onda 
in diretta, in differita, in movio
la, in riepilogo, in repertorio.. 

Sprezzanti del pericolo, e 
mentre gli altn cercano di al

lontanarsi dal teatro di guerra, 
solo giornalisti e tecnici dell'in
formazione restarlo-» pie' fer
mo, pronti a inviare valanghe 
di notizie e di immagini (me
glio se colorate e ad alta defini
zione) che sappiano cogliere 
ogni sfumatura, ogni dettaglio, 
ogni odore di questa spettaco
lare sfida nel deserto. 

Amara ineluttabilità della 
funzione? Formidabile trasci
namento delle tecnologie? An
che questo, probabilmente. 
Fatto sta che si è-passati dalla 
guerra delle immagini alle im
magini della guerra. E forse 
non sono pochi, in queste ore, 
quanti hanno cominciato a ri
flettere su questo brusco rove
sciamento di termini, e a inter
rogarsi sul ruolo che i grandi 
canali della comunicazione 
hanno giocato in questa dram
matica vicenda, da agosto a 
oggi. A domandarsi per esem
pio, se già non fosse guerra -
non militare ma propagandi
stica e psicologica - quella cui 
hanno partecipato per mesi le 
grandi emittenti televisive e i 
giornali, all'Inseguimento pe
renne di «messaggi» sempre 

più forti e spettacolarmente 
più efficaci. Non era mai acca
duto che una delle parti in 
causa sfidasse l'altra i dimo
strare di non aver paura della 
•parità», accettando che sui 
propri schermi televisivi «pas
sasse» un messaggio - stessa 
durata, stesso campo di ripre
sa, stessa evidenza di emissio
ne, beninteso' - con cui l'av
versario potesse difendere le 
proprie ragioni e accusare le 
colpe altrui. Cosi Bush ha po
tuto parlare al popolo irache
no dagli schermi iracheni.co
me già Hussein aveva 'atto at
traverso la Cnn. Nessuna vera 
comunicazione, come era pre
vedibile, ma soltanto l i spetta
colarizzazione del contrasto, e 
l'ingresso trionfale dei ••media» 
nel teatro delle operazioni bel
liche. Nella ricognizione delle 
forze in campo, d'ora in poi si 
potrà annotare non soltanto il 
numero degli uomini, o dei 
cannoni, o dei missili, ma an
che la quantità dei minuti a di
sposizione -conquistati, estor
ti, comprati - per comparire 
sul video dell'avversario. Prima 
la guerra delle Immagini, poi le 
immagini della guerra, appun
to. 

l'Unità 
Giovedì 
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